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 ALLE/AI DOCENTI 
 Sede 

 ALLE STUDENTESSE e 
 AGLI STUDENTI 
 Sede 

 AI GENITORI/TUTORI 
 ALLA DSGA 
 Sede 

  

 

OGGETTO: PCTO - Ambito Umanistico – Università degli Studi di Roma “Sapienza” 

 

L’università degli Studi di Roma “Sapienza” nell’anno scolastico 2024-2025 organizza le seguenti attività per 

i PCTO in ambito umanistico: 

1. LE PAROLE CHE DISTURBANO 

Ambito: lettere, filosofia, antichità, arte, storia, lingue, comunicazione, pedagogia) 

Struttura: Dipartimento di Storia, Antropologia, Religioni, Arte e Spettacolo 

Descrizione 

Le attività del PCTO "Parole che #Disturbano" rientrano nel progetto di ricerca omonimo, diretto dalla 

prof.ssa Romana Andò (Dipartimento SARAS) e dalla dott.ssa Arianna Terrinoni (Dirigente medico 

Neuropsichiatria infantile e adolescenziale - Dipartimento Neuroscienze e Salute Mentale Policlinico 

Umberto I di Roma, Via dei Sabelli), con il patrocinio di Rai per la Sostenibilità e di Unicef.
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Il PCTO vuole offrire agli studenti un’occasione di riflessione su un tema lasciato spesso ai margini della 

società, quello del disturbo psichiatrico, confinato fino a Basaglia in spazi chiusi e non visibili alla società e 

successivamente abbandonata ad una gestione territoriale non sempre capace di sostenere efficacemente i 

pazienti e i caregivers. 

Gli studenti coinvolti nel progetto avranno l’occasione di riflettere sull’utilizzo delle parole riguardanti i 

disturbi psichiatrici nel linguaggio comune, come forma di hate speech o, più semplicemente in termini di 

uso distorto dei significanti. Il progetto rappresenta un’occasione di sensibilizzazione unitamente ad un 

percorso di consapevolezza rispetto alle parole riguardanti i disturbi psichiatrici che, come emerso dalla 

ricerca, vede la scuola come il luogo nel quale maggiormente vengono utilizzate le parole legati ai disturbi in 

oggetto in forma offensiva o dispregiativa. 

Le attività proposte sono state immaginate a partire dai primi risultati della ricerca e in particolare saranno 

articolate in: 

1) Definizione di disturbo psichiatrico a cura del Dipartimento Neuroscienze e Salute Mentale Policlinico 

Umberto I 

2) Individuazione degli usi più diffusi tra gli adolescenti delle parole e delle etichette associate al 

disturbo psichiatrico (dibattiti, focus group) 

3) Analisi di materiali audiovisivi (film, serie tv, contenuto social) che trattano il tema del disturbo 

psichiatrico 

4) Costruzione di storytelling testuali, grafici (fumetti) e video prodotti dagli studenti con il supporto del 

team Sapienza e con il coinvolgimento di RAI sul tema del disturbo psichiatrico in adolescenza 

(laboratorio di video-editing) 

5) Individuazione di strategie di comunicazione dal basso (prodotte dagli studenti) da usare come 

strategia di socializzazione tra gli adolescenti sui temi oggetto del progetto. 

Metodologie 

Gli studenti si inseriranno nel dibattito critico attraverso occasioni di confronto che li vedranno protagonisti, 

partendo da materiale audiovisivi come serie televisive e film che abbiano come oggetto la rappresentazione 

dei disturbi mentali. SI realizzeranno interviste e focus group partecipati con gli studenti che potranno 

diventare, oltre a un contributo alla ricerca, dei materiali video e audio e dei percorsi grafici (come fumetti e 

loghi) finalizzati alla sensibilizzazione alla tematica da divulgare sui social, anche attraverso la realizzazione 

di contest creativi che coinvolgano gli adolescenti di diverse scuole e che prevedano l’utilizzo delle tecnologie 

digitali indirizzate alla creazione di senso del bene comune. Oltre a competenze critiche e linguistiche saranno 

anche fornite alcune suggestioni legate alla comunicazione digitale attraverso l’analisi di best practices.



 

 

Competenze 

Gli studenti si troveranno a rispondere all’ obiettivo di riflettere sui nuovi format comunicativi e sulle 

metodologie di intervento per promuovere la consapevolezza della diversità, attivando un senso di 

responsabilità sociale che possa rispondere alle problematiche rappresentate dallo stigma sociale legato ai 

disturbi mentali. Acquisiranno competenze di storytelling socioculturale confrontandosi con la narrazione 

delle tematiche e sperimentando diverse strategie comunicative digitali (sito web/blog, fumetti, profili social, 

ideazione del logo del progetto), sviluppando una maggiore attenzione linguistica legata all’inclusività e alla 

responsabilità. Le competenze acquisite costituiscono in una logica collaborativa e inclusiva, allo sviluppo 

sociale della società̀ attraverso l’indagine del livello di consapevolezza e la conoscenza dei disturbi mentali. 

IL PCTO si svolgerà in presenza presso la Città Universitaria nei mesi di marzo, aprile e maggio nelle giornate 

di lunedì e mercoledì (presumibilmente in orario mattutino) 

CLASSI: III e IV 

ORE TOTALI: 30 

 

2. GEOGRAFIE DA NARRARE 

Ambito: lettere, filosofia, antichità, arte, storia, lingue, comunicazione, pedagogia) 

Struttura: Dipartimento di Lettere e Culture moderne 

Descrizione 

Il progetto PCTO “Geografie da narrare” si propone di coinvolgere gli studenti nella realizzazione di materiali 

multimediali (audiovisivi e podcast) dedicati al patrimonio geografico e geocartografico del Museo della 

Geografia dell’Università “Sapienza” di Roma. Il Museo, di recente istituzione (2022), conserva un ricco 

patrimonio, materiale e immateriale, costituito principalmente da strumenti scientifici e sussidi didattici 

raccolti e utilizzati nel corso di quasi 150 anni di attività dell’ex Gabinetto di Geografia dell’Ateneo divenuto 

poi Istituto e oggi confluito nel Dipartimento di Lettere e Culture moderne. Da diversi anni sono in corso studi 

su tale patrimonio con l’intento di censirlo, studiarlo, valorizzarlo e renderlo accessibile nella convinzione che 

mediante la fruibilità diffusa delle collezioni si possa far conoscere la geografia proponendone una visione 

che vada ben oltre lo stereotipo nozionistico radicato nell’immaginario collettivo. Lo scopo culturale e sociale 

del Museo della Geografia riguarda la sensibilizzazione del pubblico verso l’educazione geografica e la 

familiarizzazione con una disciplina dall’alto valore sociale benché sottovalutata soprattutto in ambito 

scolastico.



 

 

Concretamente il progetto PCTO consiste nel realizzare contenuti multimediali sul patrimonio geografico e 

geocartografico del Museo della Geografia dell’Università Sapienza che andranno a popolare uno spazio web 

dedicato (sito internet esposizione digitale o sito internet del museo) creando una sorta di video gallery o 

tour virtuale. Questo permetterà di ampliare l’accessibilità e la fruibilità delle collezioni da parte del pubblico 

grazie al contributo degli/lle studenti e al tempo stesso consentirà loro di conoscere approfonditamente il 

Museo e le sue collezioni, di diffondere tale conoscenza all’esterno e di conoscere e apprezzare le potenzialità 

scientifiche e formative della geografia. 

Gli studenti divisi in piccoli gruppi realizzeranno una videonarrazione su un oggetto delle collezioni del 

Museo. Il progetto si articola in quattro fasi. Una prima fase formativa in cui verrà presentata la storia del 

Museo e verranno illustrate le sue collezioni. Inoltre, il Museo sarà inquadrato quale museo scientifico 

universitario con le specifiche peculiarità relative alla sua mission anche in rapporto alla nuova definizione di 

museo dell’ICOM. Nella seconda fase gli/le studenti divisi in piccoli gruppi dovranno scegliere un oggetto 

appartenente al patrimonio geografico e geocartografico del Museo e fare una ricerca bibliografica e 

sitografica (opportunamente guidati) finalizzata alla scrittura di un breve testo che assieme a foto e a brevi 

video, realizzati sempre da loro con semplici strumenti come lo smartphone, costituiranno il materiale di 

base per la realizzazione della videonarrazione. La terza fase sarà dedicata alla realizzazione vera e propria 

della videonarrazione mediante semplici software ad accesso libero come ad esempio Canva. I contenuti 

multimediali così realizzati andranno a popolare ed arricchire i siti internet dedicati al Museo e saranno 

accessibili a tutti. La quarta fase (eventuale) si svolgerà durante la Notte Internazionale della Geografia che 

vedrà le/gli studenti impegnati nell’organizzare forme di valorizzazione del lavoro. 

Metodologie: 

Le metodologie utilizzate fanno riferimento complessivamente al learning by doing e al cooperative learning. 

Il primo step del progetto costituita dalla fase formativa sarà svolto da tutti/e contemporaneamente 

mediante lezioni frontali e brevi esercitazioni durante le quali sarà posta particolare attenzione al 

coinvolgimento attivo degli/lle studenti e ai loro feedback. L’obiettivo sarà di introdurre i/le partecipanti 

all’interno del complesso sistema del Museo della Geografia, di attivare conoscenze geografiche pregresse e 

di sollecitare curiosità e interesse per il lavoro che si andrà a svolgere in seguito. La seconda fase e la terza 

fase saranno svolte in gruppi scaglionati in base alla disponibilità di spazi e postazioni di lavoro. La seconda 

fase sarà improntata inizialmente sul learning by doing e consisterà essenzialmente nella raccolta dei 

materiali utili alla realizzazione della videonarrazione. Tali materiali proverranno da una ricerca bibliografica 

guidata e da un’esplorazione delle collezioni finalizzata alla selezione dell’oggetto di interesse. In seguito 

prevarrà il cooperative learning quando i piccoli gruppi dovranno rielaborare i materiali raccolti per la 

scrittura del breve testo esplicativo riferito all’oggetto prescelto e acquisire immagini e video a esso relativi. 



 

 

Anche la terza fase si baserà sul learning by doing e sul cooperative learning in quanto i piccoli gruppi 

dovranno realizzare il contenuto multimediale vero e proprio combinando testi, immagini, brevi video e 

audio. L’obiettivo finale sarà di inserire le videonarrazioni sui siti del Museo, ed eventualmente su quello 

della scuola, dando visibilità agli autori e alle autrici con il duplice fine di valorizzare il lavoro e i prodotti 

degli/lle studenti e promuovere la loro consapevolezza in merito alla condivisione della conoscenza del 

patrimonio del Museo della Geografia della Sapienza come veicolo di diffusione di sapere geografico. 

Competenze: 

Il progetto PCTO consentirà di acquisire diverse competenze sia disciplinari sia soprattutto trasversali. Al 

termine del percorso gli studenti saranno in grado di orientarsi tra i principali strumenti della geografia e tra 

gli oggetti costituenti i beni patrimoniali del Museo della Geografia della Sapienza, (carte, carte murali, 

atlanti, fotografie e lastre fotografiche, strumenti di misurazione, guide turistiche, testi, ecc.) sapendone 

cogliere criticamente il valore d’uso nel passato e il valore documentale nel presente svilupperanno capacità 

specifiche in ambito digitale soprattutto relative alla selezione e valutazione critica delle fonti; alla creazione 

di contenuti digitali; alla comunicazione e condivisione di idee e informazioni (DigComp). Gli studenti 

rafforzeranno o svilupperanno alcune competenze chiave europee: competenza alfabetica funzionale; 

competenza digitale; competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare; competenza in 

materia di cittadinanza; competenza in materia di consapevolezza ed espressioni culturali. Il progetto PCTO 

“Geografie da narrare” è infatti concepito per sollecitare, mediante l’applicazione su casi specifici di 

valorizzazione museale attraverso le tecnologie digitali (DigComp), soprattutto la dimensione sociale 

dell’apprendimento, la co-costruzione della conoscenza intesa come prodotto culturale critico e situato, la 

condivisione e la diffusione del sapere in ottica partecipativa, inclusiva e sostenibile, la riflessione sul 

benessere personale e sociale derivante dalla partecipazione a iniziative culturali (LifeComp, GreenComp, 

DigiComp). 

 

IL PCTO si svolgerà in presenza presso la Città Universitaria nei mesi di gennaio, febbraio, marzo e aprile 

2025, nelle giornate di lunedì, martedì, mercoledì, giovedì e venerdì (presumibilmente in orario mattutino) 

CLASSI: III e IV 

ORE TOTALI: 45 



 

Responsabile del procedimento: dott.ssa Carmen Maria Clara Iuliano Responsabile dell’istruttoria:  prof.ssa Melania D’Orazio 

 

Gli studenti interessati alle precedenti attività di PCTO possono inoltrare la loro richiesta compilando il 

modulo fornito al seguente LINK: https://forms.office.com/e/RNwBW8i4Bi entro e non oltre venerdì 15 

novembre. 

I posti disponibili sono pochi e la selezione viene fatta in parte dai docenti referenti e in parte dai tutor 

dell’Università.  

Gli alunni selezionati dovranno essere disposti a raggiungere autonomamente la struttura presso la Città 

Universitaria. 

Per ulteriori chiarimenti potete contattare la prof.ssa Loredana Vozzi su Teams o all’indirizzo 

loredana.vozzi@liceopasteur.edu.it 

 

 La referente 

prof.ssa Loredana Vozzi 

 

 

 

 IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 Dott.ssa Carmen Maria Clara Iuliano 
 Firma autografa sostituita a mezzo stampa 
 ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, c. 2 D. Lgs n. 39/93 
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